














RELAZIONE MASSERIA MONTI.  

 

 

In agro del Comune di Maddaloni,  e più precisamente in località “Masseria 

Monti” è situata  un’area di una ex cava tufacea, adibita a i l lecito sversamento di 

rifiuti .  

L’area di cava è di t ipo a fossa, ed ha una estens ione complessiva di circa 

25.000 mq., presenta un franco di coltivazione di circa 25 mt.sottoposto rispetto al  

piano di campagna.  

Detta fossa di escavazione è stata per circa 11.000 mt.,  ovvero poco meno della 

sua estensione,  totalmente ricolmata con materiale di var io genere, f ino a superare 

in alcuni punti  la quota di campagna.  

In particolare è  stata ricolmata la porzione della cava più l imitrofa alla strada 

poderale Monti che costeggia i l  lati  sud della fossa di escavazione.  

Dalla superficie dell’ammasso di rif i uti , sversati  i l lecitamente nei decenni  

passati ,  che alla attualità si  presenta inerbita, aff iorano rif iuti di  materiali  di  varia 

natura,anche di t ipo pericoloso, quali  elementi in cemento-amianto, pneumatici  fuori 

uso, recipienti  e  bidoni per l iquidi di  vari a natura ed altro materiale vario.  

In alcuni punti  della superficie oggetto dell’abbancamento dei rif iuti  si  è 

riscontrato un assestamento del materiale ivi  depositato con formazione di crepe.  

In particolare da una di queste crepe, situata in prossimità de l confine ovest 

della fossa di escavazione, ubicata ad una distanza di circa 100 mt. dal confine sud,  

si  è riscontrata la presenza di cospicua fuoruscita di emissioni gassose, 

probabilmente riconducibil i  o ad una combustione dei rif iuti  sottostanti  o a pro cessi  

fermentativi di  rifiuti  organici  presenti  nel sottosuolo o a combinazioni di natura 

chimica.-  

Trattasi  di  emissioni gassose emananti un forte odore acidulo che arrecano 

disturbo all’apparato olfattivo e respiratorio.  

Oltre 200mila tonnellate di rif iu ti  speciali  pericolosi  sarebbero stati  sversat i  

i l lecitamente in questa ex cava di tufo raggiungendo la falda acquifera.  

Quanto sopra è stato  accertato dai consulenti  tecnici  inviati dalla Procura 

della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere che sta monito rando le cave dismesse 

del Casertano, dove si  teme siano stati  sversati ,  in particolare dalla camorra, 

materiale altamente tossici  tra cui rif iuti  ospedalieri .   

Sono state sversate durante un periodo di  circa  25 anni, secondo i  tecnici ,  le  

200mila tonnellate di  rif iuti  speciali  e pericolosi  nell 'ex cava di Maddaloni.   



L'uff icio inquirente,  che si  è avvalso delle dichiarazioni di collaboratori di  

giustizia, politici  ed amministratori,  ha aperto un fascicolo di reato per disastro 

ambientale vista anche la vic inanza al  sito di fondi attualmente usati  per 

l 'agricoltura e numerose abitazioni.   

L'ex cava di Maddaloni,  per una volumetria stimata di 187mila metri  cubi.   

Dai rilevamenti effettuati  sono emerse anche continue emissioni  nell 'atmosfera 

di gas che rilasciano sostanze come fenoli  e benzene generati  da reazioni chimiche 

prodotte nel sottosuolo dai rif iuti  sversati .  

Dall’85 al  ’94 la società RI.SA.N-srl ,che all’epoca era proprietaria del suolo,  

con un atto di compravendita del  1988  chiese alle  autorità competenti  

l’autorizzazione a realizzare una discarica controllata di rif iuti  urbani e  speciali  

assimilabili  agli  urbani, quindi non pericolosi ,  questa richiesta non ha mai concluso 

i l  suo iter, per cui,  la richiesta di trasformare la cava in una dis carica non è  stata 

mai concessa. Peraltro  nella richiesta la società dichiarava che i l  progetto 

riguardava una preesistente discarica attiva f in dal 1986,ma non era così ,  perché 

non c’era nessuna discarica attiva nel  1986. 

Nel gennaio del 1994,  a seguito di un esposto  che denunciava l’interramento di 

300 fusti  di  sostanze nocive, c’è stata un ’attività di indagine che, nel 1995 ha portato 

l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, a costatare delle anomalie 

magnetiche, ad una distanza di circa 20 metri  sotto i l  p iano campagna, anomalie 

magnetiche che di sicuro non sono riconducibil i  a rif iuti solidi  urbani, ma ad un 

accumulo di materiale metall ico.  

A seguito di ulteriori  indagini,  con uno scavo che si  è realizzato i l  21 ottobre 

del 1996,  le analisi  del  laboratorio  di igiene e profilassi  hanno classif icato questo 

materiale come materiale tossico e nocivo,  con concentrazione di piombo e di cadmio 

superiore al  l imite, quindi,  i l  sito è stato posto sotto sequestro.  

A seguito di indagini,  i l  Pubblico Ministero, non aven do avuto ulteriori  

elementi util i  per identif icare i  responsabili ,  nel  gennaio del  1998 ha disposto i l 

dissequestro dell’area e la restituzione alla RI.SA.N -s.r.l . ,  quindi la discarica 

rientrava nelle disponibil ità del legittimo proprietario e la RI.SA.N -s.r.l . ,  nel  1998 

ha stipulato un contratto di ricerca con l’Università degli  studi Federico II al  

termine del quale è emerso che questi  rif iuti  sono rif iuti  derivanti  dalla fusione di 

materiali  ferrosi ,  cioè scarti  di  altoforni,  di  fonderia, codice CER 10.0 9.03, scorie di 

fusione, effettuati  in una serie di test che si  chiamano test di  cessione, è stato  

accertato che non c’era la necessità di  rimuoverli .  



Nel 1999 in tre punti  della cava fu accertata la fuoriuscita di un fumo acre,  

proveniente dal terreno, in  corrispondenza delle rivelazioni fatte per i 

campionamenti ed  i  prelievi.   La RI.SA.N-s.r.l .  stabiliva che questo fumo era legato 

ad un fenomeno di geotermia e che i l  vapore non destava preoccupazione.  

Nel marzo del 1999 la Provincia di Caserta ha invita to la società ad elaborare 

un piano di bonif iche della cava, nel 2004 la cava passa di proprietà, passa dalla 

RI.SA.N-srl  a questa Immobil -gest s.r.l .  che sarebbe l’attuale proprietario dal 2004.  

Nel 2009 i l  Ministero ha chiesto all’Immobil -gest la presentazione di un piano 

di caratterizzazione.  

L’Arpac nel novembre del 2009, a seguito di un cedimento del suolo, dovuto a 

piogge, ha effettuato un sopralluogo presso questo sito, da cui è emerso che sia 

l’area che i l  terreno presentavano elementi inquinanti  pa rticolarmente rilevanti ,  

superiori alla media, al  l imite di legge, in maniera particolare i l  cadmio, per cui si 

rendeva necessario intervenire con misure di messa in sicurezza dell’area, che è cosa 

diversa dalla bonif ica, ma la messa in sicurezza è già un intervento importante,  

almeno per arrestare l’eventuale contaminazione in atto,e con una serie di indagini 

sulle matrici  ambientali .  

La Provincia si  è conseguentemente attivata per individuare i  soggetti  

obbligati ,  ha chiesto all’Immobil -gest l’attivazione delle procedure operative e 

amministrative e previste dall’art.  244 del D.Lsg 152/2006 proprio per quanto 

riguarda la messa in sicurezza e i l  Piano di caratterizzazione.  

Nel 2010 la Provincia ha nuovamente sol lecitato l’Immobil -gest,  precisando 

che in caso di inerzia ci  sarebbero stati  gli  interventi  in danno e a tal  proposito ha 

avviato la procedura di cui alla legge 241/90,  cioè l’avvio del procedimento.  

Con l’ordinanza n.2 del 6 agosto 2010 la Provincia ha ordinato al  proprietario 

di attivare, ad horas , le procedure di  messa in sicurezza di emergenza, di  

trasmettere i l  piano di caratterizzazione al  Mistero dell’Ambiente.  

La provincia di Caserta, con una nota del 2 settembre 2010, tenuto conto della 

mancata attivazione,poiché  la società non aveva proced uto, ha invitato i l  Sindaco 

del Comune di Maddaloni e la Regione ad attivare le procedure sostitutive per 

l’esecuzione degli  interventi  in danno.  

Il  Comune si  è dichiarato impossibil itato perché non aveva soldi e ha chiesto 

le risorse alla Regione.  



Il  Ministero dell’Ambiente, nel  novembre del 2010, ha ritenuto che la 

relazione presentata dall’Università Federico II di Napoli ,  relazione commissionata 

dall’Immobil -gest,  non fosse rispondente a quanto previsto dalla normativa, 

soprattutto per quanto riguarda l a caratterizzazione dei  siti  potenzialmente 

contaminati  e che non fossero esaurienti per la classif icazione dei rif iuti  stoccati 

nell’area, per cui ha ribadito all’Immobil -gest,  la necessità di acquisire i l  piano di 

caratterizzazione dell’area e un documento tecnico relativo agli  interventi  di  messa 

in sicurezza ed emergenza già adottati  oppure in corso di adozione.  

La Immobil-gest ritiene di non essere responsabile in quanto alla data di  

acquisto del  fondo esso si  presentava già nelle condizioni  attuali .Qu esto è  i l  

problema giuridico che apre altri  scenari che hanno a che fare con la responsabilità 

civile della Immobil -gest.  

Il  Comune di Maddaloni,  con l’ordinanza n. 59 del 15.04.2011, ha intimato 

alla Immobil -gest di ottemperare alle prescrizioni del Minis tero e di attivare ad 

horas le procedure di messa in sicurezza del sito, nonché di predisporre i  carotaggi 

sulla massa dei rif iuti ,  svolti  in contraddittorio con gli  enti  preposti ,  al  f ine di 

tutelare la salute pubblica, nonché di attivarsi  secondo quanto i l  Ministero ha 

chiesto in ordine al  piano di caratterizzazione.  

Arriviamo a luglio del 2012, la Provincia di Caserta ha chiesto la  

convocazione di un tavolo tecnico, in considerazione del fatto che tutte queste 

attività in capo ai soggetti  obbligati ,  al  m omento non hanno prodotto nessun 

intervento concreto che deve andare, prima ancora che sulla bonif ica, 

sull’eliminazione di eventuali  agenti  contaminanti;quindi,  al  momento, quello che è 

più necessario è la messa in sicurezza d’emergenza considerato che, a lmeno stando 

alle analisi  f in qui acquisite,  ci  sono attività di contaminazione delle matrici ,  

soprattutto della matrice suolo e della matrice aerea.  

Le competenze dell’amministrazione regionale, ai  sensi  dell’articolo 252 del 

codice ambiente, non ci  sono,  perché questo è un sito di interesse nazionale, per cui 

la competenza esclusiva della procedura è in capo al  Ministero dell’Ambiente.  

Per quanto riguarda, invece, l’ inserimento del sito nel Piano regionale di 

bonif ica, fermo restando il  fatto che è un sit o potenzialmente inquinato, purtroppo 

potenzialmente perché giuridicamente non abbiamo ancora una caratterizzazione 

che def inisca, giuridicamente parlando,  i l  l ivello di inquinamento, anche se, 

sappiamo, da tutto quello che è stato riscontrato l’inquinamento sicuramente c’è  e 



pertanto ci  sarebbe la possibil itàdi trasformare e  cambiare la tipologia giuridica, 

passandola cioè da cava dismessa a discarica incontrollata .  

Questo consentirebbe di poter spostare l ’ordine di priorità, perché se viene 

ancora  classi f icata “cava dismessa” si  ha i l  problema della proprietà  che è privata 

per cui  i  proprietari non fanno assolutamente nulla.  

Inf ine in riferimento ad una delega di  indagini della Procura della Repubblica 

presso i l  Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, datata 25 novembre 2013 , i l  

Comando Provinciale del C.F.S. di  Caserta effettuava  accertamenti:  

* In ordine alla verifica delle aerofotogrammetrie relative alla Masseria 

Monti,  al  f ine di ricostruire storicamente le variazioni geomorfologiche della stessa 

nel  tempo è  stato possibile acquisire dagli  archivi  informatici  n. 3 

aerofotogrammetrie relative agli  anni 1997, 2007 e 2011. Dalle predette 

aerofotogrammetrie non si  evidenziano sostanziali  mutamenti nella conformazione 

orografica del suolo.  

* In ordine alla acquisizione della perizia eseguita dall’Università degli  Studi 

Federico II di Napoli  per conto della società proprietaria del sito e del 

provvedimento del Ministero dell’Ambiente si  rappresenta che i l  Comando 

Provinciale  ha provveduto ad escutere a som marie informazioni testimoniali  i l  sig.  

Moccia Francesco in qualità di procuratore speciale della società Immobil  Gest  

s.r.l . ,  proprietaria del sito, i l  quale ha scadenzato cronologicamente tutte le 

situazioni che si  sono verif icate dall’anno 1988, anno di  acquisto del terreno a 

tutt’oggi.  

In particolare è stato acquisito tutto  i l  carteggio in possesso del  

rappresentante legale della Immobil  Gest che scansiona temporalmente gli  

avvenimenti che hanno interessato i l  sito “cava Masseria Monti”.  
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